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COMUNICATO STAMPA 
 

Manifestare è diritto di ognuno 
Creare disordini fini a se stessi, aggredendo i poliziotti, è ignobile ed inaccettabile 
La politica prenda immediate distanze da certe intollerabili  forme di violenza 
 

Quanto accaduto nelle vie centrali di Verona nella serata di ieri, non ha nulla a che vedere con il diritto 

costituzionale di manifestare il dissenso rispetto alle determinazioni governative. 

Una  volta  ancora,  un  manipolo  di  delinquenti,  ha  approfittato  del  delicato  momento  affrontato  dal 

Paese, per dare  sfogo alle proprie  frustrazioni,  aggredendo  in gruppo  i poliziotti presenti a garanzia 

dell’ordine pubblico. 

Il SIULP condanna fermamente ogni atteggiamento di violenza, per di più se operato nel  tentativo di 

distorcerne  l’identità,  mascherandolo  quale  atto  correlato  al  dissenso  per  le  attuali  imposizioni 

restrittive d’orario per gli esercizi pubblici e di ristorazione. 

Evidentemente questi teppistelli, soffrendo la mancanza dei momenti di raccolta da stadio, decidono di 

riversare negli ambiti di più recente e drammatica attualità  le  loro becere azioni di belligeranza e di 

contrapposizione allo Stato, soffocando ineludibilmente i reali motivi che possono essere sottesi ad un 

normale movimento di protesta. 

Sulla politica,  a partire dagli Amministratori  locali, ora, pende  la  responsabilità di prendere 

immediate  distanze  da  certe  condotte,  che  non  possono  e  non  devono  trovare  alcuna 

giustificabile collocazione. 

In  caso  contrario,  il  rischio  concreto  è  che  qualche  frangia  estremista  possa  interpretare  i 

silenzi, quali forme di accondiscendenza. 

Esprimiamo  tutta  la  nostra  solidarietà  ai  colleghi  che  hanno  riportato  ferite,  nella  piena 

consapevolezza  che  ‐  nuovamente  e  solo  grazie  alla  loro  elevata  professionalità  ‐  si  è  evitato  che  il 

tentativo di destabilizzazione portato avanti dal gruppo di criminali, potesse sfociare in ben più gravi 

conseguenze. 

Auspichiamo,  ora,  che  i  fermi  operati  dalla Questura  ai  quali  andranno  ad  aggiungersi  quelli  in  fase 

d’identificazione,  trovino  un  seguito  giudiziario  con  il  conseguente  trattenimento nelle  patrie  galere 

per  i  responsabili  degli  atti  di  teppismo,  sede  naturale  in  cui  deve  trovare  posto  chi  attenta 

all’incolumità della democrazia. 

Verona, 29 ottobre 2020                p. il SIULP di Verona 
Il Segretario Generale Provinciale 

 Davide Battisti 


